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Un'abile mossa tattica ooncorcl.ia d'intenti in quell'ambiente pie· 
no di giovanili entnliasmi. 

Un gruppo di aooi volle lol'JD.are nn Gli atnd~nti alavi che sono iacritti alla 
oorpo oorale e tosto fu e.s8Ullto ad i- Sonola aoperiore di commercio Revol­
atruttore Giuseppe Sinioo, eon faooltà di tella, certamente consigliati dai aa.po· 
farai aoatituire dal maestro V'inoenco rioni del movimento alavo in queJte 
.Merlato; le gite domenicali ohe i soci terre, aasuneero da qualche tempo nella 
intraprendevano privatamente, da buoni scuol~ nn contegno. ohe n?n potev~ r:aon 
amiui, furono regolate e comprese nel a_pp~!or"l~& prov~o~torto agli studenia lt&· 
programma d'attiviU. 110ciale; si ini•iò il han1 dt guell'tatttuto. Naturalmente, co­
giuoco del pallone, nei pomeriggi feati- me tutta l'opera degli e~av.i nelle noa~e 
vi, au nn prato presso S Giovanni; si terre anche .queato o~ovlssuno_ atteggia: 
fece inserin a spese sociali l'avviso di mento degli ato.dentt aloveo~ e croati 
oonoorso a oivioo maestro di ginnutioa della 1ouola RevolteUa eta tm11rontato 
in vari giornali d'Italia. Sviuera e Ger· a. quell' artifioio o~e i no~tri oemic_i na­
mania, perohà pote11e parteoiparvi qual· &ton ali . a~ottano 1~ og_m loro Ul\t~e; 
che oelebrit~; ai provvide infine alla e? oggt p1ù ohe m&l è ev1de~te oome la­
bandiera sociale. Consisteva questa di ~1one loro non foaae atata ~tretta ad altro 
un drappo bi ano o o o n nel o entro l'ala· ohe !" provoo~r~ u_na. reamo~e da part~ 
barda triestina oiroondata eia una coro· degli etudentt Jtahaol, reass1one ohe po1 
na d'alloro re~ante sul nutro il motto doveva venir sfrattsta dai oaporioni sla-
aooiale· Mente tana in corpo 1ano". vi in favore dei loro intereaù nuio· 
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il 12 marzo 1864 indisse un primo e8pe· tnnque per le oond1aton1 ep~~u•h tn 001 
rcmento atoademico di bersaglio, ginna· quest'anno è vennta a trovarat la. aouola 
stica 8 stliwma. D progr&m.IDa di esso ~evoltella, avrebb~ro dovuto .ve!lu oon· 
comprendeva, oltre agli esercizi di ber· tinuameote souetti dal oon11gho e dal 
eaglio e ad una poule di scherma : e· senno delle pera.one _ohe ~tanoo ~ oapo 

11seroia:i ginnaetloi general.i, diretti dal d~l nostro , partito, 11 lasotarono moon: 
111ig. Erba i eaeroizi delle aqo.adre dei aota~ente tuar nella rete l~ro teu. dagli 

111ig.ri Rustia. (manette •) e parallele), slaVl e prot.eet~ron.o e ree.gl.lono. o?ntto 
,Cibron (eoale e rmelli), Fitz (parallele l~ pro_vocaraonl de1 loro oolleght d1 na-
,e sbarra), poi Javori liberi di capisqua· ztonalltè. slava. . 
,dr a can finale coi salt1· mort{lliu.. Vi fu- ~ que~t? app~to _era quello ohe l no: 
rono invitati, personalmente, dai diret· s~~ nem1c1 nutonali voleva!lo·. :I_nf'att! 
tori, il podestà dutt. Porenta, il refe· es81 ~onfiarono per bene gh _mctdenti 
rente magi.a~a.tuale all'istruzione, rev. ohe nella soaola eran? a !Venuti~ gonfia 
don Bonifacio, il luogotenente ed il di- r~no anche ~ualche mo1dente taolato e 
rettore di poUsia, i quali due ultimi, d t ne;asnna. 1mp~rtansa avv~nato sulla 
però, non intervennero. Dalle reluiooi pubbli~a VI&, e ~soenaro!lo . m. tutte le 
dei lioroali d' allora si apprende ohe loro o1tt& .delle. d~os~~n1 dt proteata 
l'aooademia ebbe esito brillante. Fra i oontro ... "l fatti .dt Trieste , proteste ohe 
aooi ohe vi ai distinaero vengono citati: nat~lmeote fimvt.no. tutte. con. la ~o~­
per il bersaglio: Acquaroti, Dnbioh e olu~one ~be non era u:n~a~n.ab1l~ 1~­
Sartorio; per la soherma : Perugia, Dom· ~one d~ una Facoltà gnmd1ca 1~lia.n~ 
p1eri, Metti, Roseuweig, Sartoria, Se· 1D u~a o1t~& ove a..vveogono de1 fatti 
grè, Viezzoli, Wallnsohnig e Wallop. qnalt quelli avvenuti alla aoaola .Revol-
Nelle. ginnastica diedero prova di abilità tella. . . . . 
Erba, Paolina e R eya (giuochi iC4rfani) ~clis~utìbil~D;ente la mo~11 tatttoa de­
e i capisquadra Amodeo, Bonazza, Bres- gh elaVl fu abile e ra~gt!llla~, almeno 
ean, Caligaria, Eliaeo, Favre, Ferrari, finora, lo eoopo o~.e eaSJ tt rtprome~e­
F1t11, Grego, Kawaeseg, Peteani, Pigno· vano dalla ate88a, tnquantoohè a Loro ~~­
li, Rnatia e Zanier. Molto applandito L~ressava di oreare ~n fatto paroheaet~ 
l'aualto di lotta olt"mpica tra Paollua e vhe. potesse far appanre, con parveDIIa dt 
ZI\Jlier. Dopo l'aooademia, i aooi in nn· verttà, a oolor~ ohe ~on oonoaco1~o le 
mero di oltre 800 ai riuoiiono a ban· vere "?ndizion~ ~ella. otttà _noa~a, lmop· 
chetto portunttè. dell'Jetitnzione eli noa Facoltà 

Alt~i due rami di attività ai inùiarono giuridica italiana a Trieste. E agli slavi 
iotereasava ohe questo tatto ooinoidesse 

n ella primavera del 1864: 1a banda e ·b·l 1 
l'eaeroi&io a remo. Quale ietrnttore della per quanto poell ' e oon a pertrattuio. 

ne del progetto di legge per la FacoU~ 
band~ venne a11unto il maestro Giorgio tà italiana dioanci al Parlamento di 
Pioooli e il corpo mtu~icale venne for- Vienoa. 
mato in gran parte da aooi, aggre1an· L'artHìoiosa agituiooe che elsi insoe­
dovi soltanto aingoli provetti filarmo- narono, dovunque poterono, per ingran­
oici qaali sooi non contribuenti. Per la dire l'moidente della aonola Revoltella e 
banda ed il eoro ai prese a pigione la per dare ad eno quel carattere e quel­
tal& del maestro dt ballo Doerfter in l'upetto ohe euo veratllente non aveva 
oaaa Opniob, via Campanile (ora N. 10), ma ohe a loro oomodava far credere ohe 
dove ai traaferl anche la sede ufficiale avesse, fu addirittura enorme, inquanto­
del sodalizio quando, alla fine di mag- ohè essi a Vienna tennero nientemeno 
gio, ai chiuse la stagione ginnutioa.. ohe nn oomislo nel qule i più aoalma· 

Per l'eeeroisio a remo li aoqniatò una nati oratori ai soa1liarono contro il pro­
barca oni si diede il nome ,La Ginna· getto della Faooltè. giuridica italiana e 
1tioau.. Inoltre ai permetteva ai aooi di trascinarono all'entusiasmo i loro asool­
inalberare l& bandiera aooiale su imbar- tatori ool miraggio della. oonqoiata jugo­
oacioni di loro proprietà, quando queste alava di Trieste JUlla. quale, oon gli oo· 
manovravano sotto la direzione della ohi dell1anima, gil vdono aventolt.:re il 
baro& aooiale, nella quale si trovava il tricolore aloveno e che dichiarano oìttà 
oapoaquadra. Ptù tardi, durante l'estate, ormai fioite. qualora non diventi indistor-
fn attivato anche l'esercizio a vela. bato posseaso degli davi. 

Infine, meroè nn aooordo ool maestro Le. mola& tattica dei noatri avveniri 
d'eqnitaziooe Oiceri, i eooi ohe freqaen· nasionali i atata certamente abile ed è 
tavano il suo maneggio godevano ape· loro rinaoita

1 
perchè <li studenti nostri 

oiali faoilituioni, formando una ee1ione ai 1011 luoiati tirar nella plnia d.ai loro 
equituione. colleghi di naaionaUtà •lava; ma poiohà 

Venuta la buona atagione, 1i ini•iaro- eua non lt basata oh e anll' artificio noi 
no le gite. Lt. prima, al I. di maggio, siamo oerti ohe non nrà quel risultato 
ebbe per meta il Caooiatore. D 19 gin- finale ohe li attendono i 111oi idea~i; 
gno la sooietè. ai diresse alla volta di però riteniamo ohe non ai po•aa tutta­
Sagrado con la ferrovia e da Sagrado via di•intereesarai delle eoodWoni di 
a Graditoa, a piedi, oon la bandiera e fatto io oui 1i trova la sonola Bevoltel­
La banda in teste.. Dopo la visita al Ma- la e delle quali dovrebbero occuparsi i 
nioipio, dove fu deposta la bandiera, e dirigenti del nostro pa'ttito. 
alla pretura (?), i aooi ai riullirono ani 
prato del ,Meroaduz" dove orgaoiz. 
aarooo gare di salti, giuochi, lotta, 
eco. eoo. 
Alla aera furono aooeai fnoohi artifìoi&li 
per onra del 1ocio Domenico Antonj e, 
prima di partire, ai ebbero, tanto per 
ini1iare la tradizione, alcuni rove1oi di 
pioglia. 

l giuooatori di pallone, sul prato do­
ve ai e~eroitava.no, erano diaturbati daUa 
curiosità del pubblico. Si ohieae peroiò 
al comando militare la oonoessione del 
pianale della caserma grande per i po­
meriggi domenicali, ooooessione ohe fa 
aooordata. Ma pare ohe i sooi in quel­
l'ambiente non si ~ovauero troppo a 
loro agio, poichè approfìttarooo nna 
volta aola del favore; non si dimenticò, 
però di indiriuare al comandante del 
presidio, tenente maresoiallo • Rartnog, 
una lettera di ringraziamento per il mo­
do gentil-, oon cni la eooietà era stata 
trattata in qnell'oooaaione. 

(O<mtiulla) 

•1 Coal allora ohJamayAILo l manubri. 

Un'altra nobii«Z Iniziativa 
d«Zgll stud«Zntl tr«Zntlnl 

Queati forti giovani del Trentino ohe 
hanno dato tante volte prova di nobilis­
simi sentimenti e di grande patriotismo 
e ai quali ai devono tante belle in.Wit.ti­
ve ispirate all'affetto per il paese loro e 
ad alti sentimenti d'italiaoitì. e di amor 
patrio hanno ora preso un'altra bella ini· 
~iativa ohe urà accolta. oon plauso da 
tutti gl'italiani, quella oioà di fare una 
lapide in memoria di Boipio Sigbele. 

A tal nopo eaai hanno pubblicato il 
segnante oobilitsimo appello: 

Trenlinil 
L ' A..aaooiuione degli Studenti Trentini 

v'invita a oontribaire all'inaugnruione 
di una lapide & Soipio Sighele obe verrà 
apposta a Nago, aulla ao.a villa. L'amor& 
grande e disinteressato ohe Egli portava 
al nostro Treotino, di oui volle farai una 
patria, e a no1, oi conforta a aperare ohe 
tatti darete la genero~& e piooola offerta, 
perohà reati oonaaorato aUa memoria dei 
posteri ohi auggellò oon la morte l'eailio 
impo1togll per averci ~oppo amati. 

A.mrD.i.niJUuton• • Uflolo ~JliUlD.D Oorao N. l, n .laDn. 

ItalW.ni t 
L'onorare il nome e la fama di Soipio 

Sighele ha un aignUioato troppo alto, 
perohlt tutti Don debb&no oonoorrere al· 
L~recione d'un nuovo altare, in oni ti 
rifuger~ l'anima nostra nelle ore più tri· 
eti del perioolo e clello aconforto. 

ogni loro attività e fan si ohe peraone 
ohe per oompetenca e per capacità aa· 
rebbero le meglio indicate allo 1tndio dei 
grandi problemi oittaclini, d&vono tr.ucn­
rulo per lo stadio delle qneatiooi che 
sono apettaou del comitato amministra· 
tivo di oui fanno parte, è ao fatto ohe 
oon l& tendenn ohe si dimostn di ri­
chiedere dal Comune maggiori aaori.fici 
per gli ospedali e per la pubblica net· 
teua viene completamente a mannare 
quel risultato di maggiori economie ohe 
dalla istituzione dei comitati oi ai ripro­
metteva da principio. 

di querto principio coetituiJce un oato 
di onll\t~ assoluta. 

Date l E il vostro obolo vi porterà la 
rioonosoenza nostra e quella delle gene­
ruioni fn~nre 

l lln verit~ obe gintticia può dirsi, quan­
do non ai pres~i aeoolto ohe a.U'aoonaa? 
Noo o'is modo migliore per diafrenare 
la oalnnnia : 11 einea Mannes Rede iat 
keioea Mannes .Rede, man soll s:ie billig 
h6ren boe de". 

L' AJ8ocia~ùme degli Studenti T1'entini. 
Poichà w quest'appello gli studenti ti 

rivolgono oltreohè ai trentini anohe a 
tutti ali italiani noi crediamo ohe ali 
studenti nostri e quanti hanno amato ed 
ammirato Scipio Sigbele dovrebbero oon· 
oorrt~re all'opera degli studenti trentini 
appoggiando la loro bella iniziativa alla 
quale noi già tinora tributiamo tutto il 
noa~o plauso oome tributiamo il nostro 
migliore elogio ai bravi studenti trentini 
ohe ti eoo fatti promotori eli una cosa 
ai bella. 

Anohe da questo lato daoque un'e.ocn· 
rato esame della eituuione nella quale 
à venuto e. novatti il Comune oredtamo 
che non sarebbe faur di proposito ma 
naturalmente anohe quest'esame riobiede 
di venir fatto oon una vasta visione del· 
l& situazione perohè il problema pOIB& 
essere risolto in modo completo e non 
semplicemente in uno di qo.ei dettagli, 
dei qo.ali aoltanto o.aano ooonparai le va­
rie commissioni cooaigliari. 

Che ooaa ~ avvenuto invece nel mio 
oaso? lo non poaao ohe &apporlo, ben 1i 
intende, ma, per lunga. esperienza delta. 
sonola, non dubito di cogliere io fallo. 
Qaalcbe allieva non buoua mi avrl ca­
lunniata presso i parenti; propal.atasi poi 
la vooe, n't\ derivato il rapporto del 10 
giagno 1918 N. 130 della allDDomioata 
mia scuole., in oni mi si fanno degli ad­
debiti. 

PER UNA LARGA VISIONE 
Abbiamo largamente trattato ieri del- Una soddisfazione 

l'inoomodo e persino del danno ohe può 
derivare ai oonaiglieri municipali dalla Tale può dirti quella conseguita da 
ecoessiva attività obe viene da loro ri· nna. maestra oomunale la quale ai vide 
obiest& nelle varie Commissioni munioi· nn bel giorno recapitare un dooreto oho 
pali e nei CoJ.Qitati amministrativi, io diceva: 
.qaaotoohè dovendo prestare per tante ,Le si oomanica ohe oon nota del 
ore al giorno la loro opera in fa.vore 21. gir'!},lO 1919, N. 244·1·19 l'i. , .. Oot~· 
del . Comune e ~ovendo n~turalm~nte ac: •igliwe di Luogoùmenea, v iato risultare 
cndu:e ~n~he o•~•o.nn_o a1 .P.rop~1 .a!'ar1 dal -rapporto 10 corr. N. 180, della oi· 
personali, 1 oonatghen mtlDiulpali 11 ~o- vioa aouola. popolare di fondazione 11Mor· 
vano ad avere non solo tnttl!o le. gtor· purgo" 1 nel quale à rilevata la di_ L~i 
lU\ta ma. anche mol~e ore della sera oc· soorretteua. nello 1piegare alle fano1nlle 
onpate 1n nn continuo lavoro che non di V ol&sse nosioni seunali di natura 
può non sta~are anche le persone do· molto delicata ohe Ella ha sorpauato 
tate della più grande abnegasiooe e del i limiti didatti'oi di oni i §§ 71 e 7~ del 
più grancle ~ore verao il Oom?ne. Beg: ao. e did., ha trovato di inft.i1gerle 

Qaeato abb1amo detto oon11derando una severa ammonicione. 
1; inoonveniente dal PD:nto d~ ~·~ del· In pari tempo Le ai oomaoioa ohe 
l interes~e l?ereonal~ . del oonstgli~~ e dal qnerto Magiltrato trova di ~uferirla, 
punto dt v~sta dellmtereue. pol~t1oo no· ool prinorpio del nuovo anno aoolutioo 
atro e ~ell'•nte~eue d~lla o1ttà 1n ge~e· alla oivioa soaola popolare italian" di 
rale po1.chè no1 nel .alttema attuale m · Servola, reatitaeodola ooal a quella aoo.o­
travvedlamo nn p_1mool~ ohe_ non ~a· la per la quale Ella fu nominata. dal 
rebbe oerte.mente ~e ve.: tl perlo? lo CIOè Consiglio comnoaleu.. 
ohe solo molto d1ffiotlmente 11 trcvat Contro qaeato decreto la ma.e1tra io 
aero nell'avvenire le persone disposte ad qneaQone interpose ricorso alla lnogote­
assumersi il poso della oarioa pnbblioa. neon e questa lo acoolle favorevoi-
Og~~ però vogliamo oo.nsiderare la mente. 

quest10~e da. nn al~ro lato o1oà da quello Ci piace riportare il testo del ricorao 
del. per1oolo Immediato c~e al Comune ohe per le conaideraGJ.oni in ea1o oonh· 
d~rtva. Oome eon oggl dtspoate le oose nate risulti!. interessante in linea scola­
i consiglieri comunali devono prestare stioa eduoativa. Eooo il documento : 
la loro opera in una grandiuima quan- Col decr~to del oivioo .Ma1iatrato d. 
titè. di Com~ssioni oonaigliari dove ven· d. Trieste, ~4: giagno 1913 N. VI 614· 
g~oo. ad ~~ ~otto~oste tnt~~ le. q ne: 2-13, intimato mi ai di 27 giugno, mi fo. 
st1om muntc&pall ne1 1oro p1u ptocoli infiitta una severa ammonizione aooom· 
dettagli_ perGU di ogni . de~taglio d~lle pagnata dal ~aaferimeoto a oa,ione di 
steaae 11 on~llO; e an ogo1 ptù mesohma una nota del Consiglierato di Lnog<~te~ 
minu1~ di~~atano e pra~d~no i loro d.e · nenza. d. d. U giugno 1916 N. 244-1-18, 
ll_berati. C1o oltreobè rlo.ht~dere. mol~· in cui mi 1i aoonaa di aver apiegate 
Btmo tempo. fa al ohe 1 s10goh oonn scorrettamente nozioni seeauali aUe mie 
glieri, assorbiti ~OmJ?leta~eote. dall,' esa.- allieve della quinta owae elementare. 
me ~ d~llo . e~d~o dt l!~ool~ e di de~ La nota del Conaiglierato di Luogote· 
tagli m•n~t?-ntml e pnv1 qnaa1 oomple· neon trae a sua volta origine del rap­
~e~te d l~portanu,_ non poe~ano .atn· porto d. d. 10 giugno 1918 N. 160 del­
d~a!e t gra~d1 .problem1 oomnnali e 01tta- la civica. eouola popolare di foodasione 
dtnl _ohe rtohied~no da tempo la lor~ del barone Elio de Morpurgo, alla quale 
aoluz1one e ohe s1 presentano con ogm appunto io sono addetta. 
nrgeOJJa: . . . Io ricorro a oodeeta. eollella Luo1o · 

Infatti not vedtamo obe mentre 1 oon- teneD.Ia tanto oon~o la nota dell' i. r. 
si1lieri comunali prestano tutto quel Consiglierato d. d. 21. giugno 1918 N. 
po' po~ ~i l~voro che, ai sa n~lle varie 2M-l-18 quanto clìntro lil deoreto del 
~Ol!ltniSIJOn1, i grandt p~oblemt restano oivioo M~~ogistrato d. d. 4: giopo 1918, 
tndtetro e. sono .tratouratt; nè po:rebb~ N. VI-618·2·18, ooll' appoggio del aot­
esallre altr1ment1, perobt\ coloro dm quah tosoritto avvocato e ehtedo ohe aieno 
ai riohi~don.o tante energie. e. ta~to la· appurati i fatbi, ohe eia data a me od 
voro mtnutoso nelle OommtsnonJ, non al mio procuratore ispesione delle de­
poaaono contemporaneamente oon mente nnnoe che mi aia dato modo di tool­
~bert. e. oon larg? agaar~o ab~raociare pumi' ed infine, che in ae1uito a oosi 
1 .grandi ~roblem1 per molverb ooove- fatte indapi, da oni nulla bo eSa t&­
mentemeote. . • . . mere, sia ritrattato l'aspro ,biasimo fat-

A. noatro e.vv11o, non 1\ oomp1to 481 tomi ed annullato il tra1ferimento in­
oon•iglieri municipali il disbrigo di mi· B.ittom.i per pnni.tiooe. 
nnsie e di dettagli della oivioa anamini-
atruiooe, ohlt questo lavoro deve e11ere MOTIVI 
luoiato all'esecutivo, ma è compito loro 11ll deoreto del oivico Magittrato è 
di segnare le Larghe linee della oivioa oltramodo mauohevole nella forma. per· 
ammìniatruione, di Jìsaar• i programmi ohè non indica nlt l'ntorità, a oai m't 
e le direttive che ai hanno da seguire dato rioouero, nà il termino a tal uopo 
nell'amministrasione laaciando poi all'e· oouoes.so. Una simile trasouranaa non è 
8'"0ativo la oura di mettere in atto i pro- perdonabile ad nn' autorità ed avrabbe 
grammi e i deliberati di massima abri- potuto oa&i.ooarmi, se noa m'avesse aoo­
l&ndo nel tempo iatesso le piooole que- oorso il o1.1o, un da.nuo irreparabile. 
stiooi di dettsglio. Clliedo perciò ohe una coal grave men· 

Ora 1\lle commiasioni oonsiglia~rsi 1ono da tia. rilevata pro foro interno all' au­
e.ggianti i comitati amministrativi e ae torità di prim&. istanza, afiìnohe proo•da 
due dl questi devono ourar• l'ammini · più gaard.inga in avvenire. 
atrazione di due al')iende ohe si reggono A prescindere dal .vilio formale IO· 
eoooomioameote da sè e danno anzi an 1tengo ohe tutto il prooeuo f~Attomi è 
utile al Comune, altri due cioè quello illegale tanto porchè non mi farouo co­
degli Ospedali e quello della pubblica mnnioate le aoonse, quanto perohil non 
oetteua atanno a o&po di amminiatra- mi fa dato moao di aoolparmi. 
cioni le quali richiedono da parte del E' oanone fon!amentale ohe in opi 
Comune ingenti saoriftoi pecuniari. Ora prooe88o, 1ia civile, aia penale, aia di· 
le persone ohe compongono questi comi- aciplioe.re, debbano essere udite ambe­
tati si danno ogni oara e ogni premura due le parti, ohi aooun e ohi 6 ao· 
per far prooedere bene le uiende affi- ousato. 
date alla loro aorveglianr;a, e per otte- 11 noto aforiama dei lt.tini ,andiatnr 
nere lo eoopo climo!tr&no giì. fin d'ora et altera p!r!" e quello non meno ele· 
l& tendensa a richiedere dal Comune aa- gaote dei tedeaohi "'llit dem Ur~eile 
orifioi ancor maggiori di qnelli già fatti nioht eile, bare r;avor beide Teilft« in­
per lo paaaato meroè i quali eni ai ri· dicano quanto sia antioa e venerata la 
promettono, e furae non a torto, di far massima. Non è possibile un ginato gin­
procedere meglio qneate due aziende. A disio, una decisione iapaulale, se non 
parttt, per un momento il f&tto ohe le ai citano, ae non a'asooltano ambedue le 
oare che i membri di questi comitati de- pr.~ ond' 6 noto, per eaempio, che nel 
d.ioano all'ui.endaluro eog1etta usorbooo dominio del diritto oivile la violuione 

Ripeto però ohe non mi fn data al­
onna oomunio81lione del contenuto del 
rapporto, rispettivamente del contenuto 
delle aoonae, onde mi t\ impo11ibile an­
cor oggi, io eecle di ricono, noa c!ifeaa 
corrispondente. 

Tutto oiò ohe poaao rammemoran, 
mentre riando nella mente gli ultimi 
aooadiment.i, è questo: ai stava le1gendo 
io quinta c\uae nn brano di Carlo Do­
oatelli, riportato alla pagina 80 del libro 
di lettura (Trieste, Chiopris, 1903 letture 
italiane per la V cluae), dov'è detto ohe 
lo scorpione è viviparo. La pa~ola ,. vi­
viparo" è aoritta in corfivo, il ohe ai· 
goifi.oa ~liete indispenaa.bile;per la 1te11a 
una speciale spiegacione. 

Di f~~ttti anohe seosa qaeat' avverti· 
mento del compilatore, ai aa. ohe la pa· 
rol& non è del volgare. aè può essere 
Jntec~a. dalle bimbe della quintA oluae. 
Alla domanda apontanea di quest'ultime 
io diasi aemplioemente ohe lo scorpione, a 
di1ferenn degli iotetti, per esempio, 
pa.rtori•ce figli vivi, oome i mammiferi. 
Se per l'neo fatto del verbo ,.partorire• 
qualcuno volesse gridare allo toandalo, 
osservo ohe dovrebbe preodersela ,non 
ooo me, ma ool ,.Cateohiamo pioooto• 
aositntto, dov' à detto alla pagina 18, 
domanda 66, che Maria partorì Gesù. 

Ora se questo verbo dovene e1aere 
eoaonto, è ohia.ro ohe dovrebbe essere 
eliminato ansitntto dai testi eli religione. 

Non voglio più oltre addentrarmi nel­
l'arduo tema. quali e quante cole deb· 
bano apprendere le fanciulle per opera 
dei loro educatori nel dominiu della co­
nosoeoza. e dell'etica s&a~tuale, ma rilevo 
soltanto ohe i principi didattioi odie~ni 
ai sooatano alquanto dal pa1nto, prefe · 
reudosi maggior franoheaaa. 

E ' me1lio ohe i giovanetti e le gio­
vanette apprendauo dal puro labbro di 
ohi li educa e li iatruiace quelle verità, 
ohe altrimenti riescono a diaooprire per 
lè torte vie di condiscepoli corrotti. 

"Animali& non aunt turpiau.: un eooea­
tivo silenzio, uno sfuggire costantemente 
alle domande, '3ieno ingenue, eieno ma­
lizioae non farebbe, di fronte alla ave­
gliateua degli aoolati d'oagi, che atimo· 
lane la onnosità e far al, ohe per opera 
d'impudichi, ai formino nella loro mente 
imma«ioi storte e morbose. A ttili oon· 
oetti pare s'informi la pedagogia moder­
oiasima ; eaai appaiono ricalcati per e­
sempio anche nel recentissimo volnme 
del Lhotùy : "L'anima del fanoinllo11

• 

Se qualouna. delle mie allieve ha poi 
abusato della ooaa per recarmi danno, 
non fa meraviglia. Il oammino dell'iDJe· 
goante è eeminato eli •pine, perohè i 
giovani in genere sono egoisti • non 4i 
rado oradalt ; p~ooh" dJ. sohletta natura, 
ohe poi l'età ;cancella, p scche peraltro 
che ai loro educatori non di rado cagio· 
nano lagrime amare. 

Ciò ohe però meraviglia ed o~ende i 
ohe l'autoriU, ~bbia aooolte le aconae 
aenn vagliarle, sensa. ootifìcarmele e 
quindi eeosa darmi maniera di difen­
dermi. 

Da qnalohe tempo a'è acuito il dilsi­
dio ohe per natura esiste fra la famiglia 
e la acuola ; i genitori, ciecamente alteri 
e gelosi dei loro rampolli, in troppe oo· 
aa.sioni, po.r di appoggiare la loro prole, 
scalzano l'autorità dei maestri. Siamo 
ben lUDgi ormai da quella "oonoorde 
òoopera.zione della famiglia", a oui fa 
cenno il l 71 del regolamento soolutioo 
e didattico, citato nel deoreto. 

La. clisoiplina. ae soffn grandemente e 
la posizione dell'iosegoaolle ai fa di gior­
no in giorno più ardas.. l nostri snpe• 
rlori debb?no in tali vic~ode 1ocoorreroi 
oon tutta possa, se non vogliono reoaro 
irreparabile danno alla scuola. Cauti nel­
l'accogliere le lagoa1111e dei genitori, 
pronti a riaflermare in oiJlÌ momento la 
nostra autorità, essi possono certamente 
in te.l maniera fronteggiare il crescente 
disagio. 

Laddove non 1\ dnbbio ohe un pro· 
oeaao aegret&mente imba1tito1 oltreohè 
offendere l'elementare aen•o di giustizia, 
ouooe alla scuola, perch~ coll'accettAre 
seon d11o118Sione aoonae di genitori, ti 
emtonisce irremediabilmente l'autorità 
clell'ioaegoaote.11 

Giubileo di servizio 
Ieri la Diresione e gli impiegati della 

Società Triestina Tramway feoero Ol· 
getbo di attestuioni di grande atima e 

: 


